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Presente il ministro Spadolini 

FIRENZE: POSITIVO INCONTRO 
PER LA DIFESA 

DEI BENI CULTURALI 
Accolte le richieste della Regione e degli Enti lo-
cedi di avere più spazio e più potere decisionale 

Valutazioni positiva 

dal sindacati 

L'accordo 
sulla prova 

finale 
dei corsi 
abilitanti 
ROMA, 28 settembre 

Le confederazioni hanno con
cluso venerdì le trattative sul
le modalità delle prove finali 
del eorsi abilitanti, modalità 
che sono state valutate posi
tivamente anche dal direttivo 
della CGIL-Scuole. 

Ecco sinteticamente 1 punti 
concordati. 

1) alcuni giorni prima della 
prova, sarà presentata una re
lazione sul programma effet
tivamente svolto dal candida
ti durante 1 corsi; 2) la com
missione del docenti propor
rà per la prova scritta più 
argomenti, tenendo conto del
la varietà delle discipline og
getto delle abilitazioni. I te
mi saranno desunti dall'Insie
me degli studi effettivamente 
compiuti durante 11 corso; 3) 
almeno tre giorni prima della 
prova scritta, si dovrà svol
gere un Incontro fra il pre
sidente della commissione, 1 
coordinatoti dei docenti e del 
«orsi per valutare il lavoro 
svolto e per individuare i cri
teri omogenei per l'erlettua-
zlone della prova scritta; 4) la 
prova conclusiva del corsi 
speciali si svolgerà fra il 15 
e il 25 ottobre; quella del 
corsi ordinari, subito dopo la 
conclusione del corsi; 5) gli 
orali si riferiranno al tema 
trattato nello scritto e ad es
si possono assistere tutti co
loro che hanno frequentato 
l corsi; 0) è consentito nel 
corso della prova scritta l'uso 
di dizionari, testi classici ed 
altro materiale slmile. 

Interrogazione 
del PCI sulla 

sciagura aerea 
di Welselberg 

ROMA, 28 settembre 
Sulla sciagura aerea di Wel

selberg, 11 PCI ha chiamato 
In causa 11 ministro della Di
fesa, con un'Interrogazione ur
gente firmata dai compa
gni senatori Adelio Albarel
lo, Ugo Pecchioli ed altri. 
A Forlani si chiede «se — 
dopo il gravissimo Inciden
te, nel quale hanno perduto 
la vita 4 ufficiali piloti della 
6* Aerobrigata di stanza a 
Ghedi (Brescia) — non In
tenda urgentemente provve
dere al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza di vo
lo (specie quello a bassissi
ma quota ed In formazione 
stretta) del velivoli « F-104 », 
altresì, pericolosissimi aerei, 
i cui vistosi difetti tecnici 
sono messi In evidenza dal 
fatto che la stessa aviazione 
degli Stati Uniti, dopo aver 
sviluppato il velivolo, non lo 
ha adottato, imponendolo In
vece agli alleati europei della 
NATO ». 

I senatori comunisti ricor-
dono quindi che « durante 
l'anno in corso, sono caduti 
10 velivoli « F-104 » e che su 
un totale di 350 di questi ve
livoli nelle varie versioni, en
trati in linea In Italia, ne 
sono caduti almeno 81 (52 « F-
104-G» su 125; 4 «TF104-G» 
su 25 e 25 'F-104-S » su circa 
200). In questi incidenti — 
concludo la interrogazione — 
l'aviazione militare ha dovuto 
lamentare la perdita di oltre 
40 piloti, cifra che dovrebbe 
far meditare 11 ministero del
la Difesa e convincerlo del
la necessità di un immediato 
intervento ». 

Napoli: aggrediti 
tre operai 

che occupano 
la fabbrica 
NAPOLI. 28 settembre 

Tre operai che sostavano 
davanti alla fabbrica di con
fezioni « Edeslm » eli Napoli. 
messa a cassa Integrazione e 
occupata dalle maestranze, so
no stati aggrediti e feriti a 
bastonate e col calcio della 
pistola da cinque mazzieri che 
qualche ora prima 11 aveva
no invitati, ricevendone un ri
fiuto, ad andare a casa del 
padrone, Pasquale De Simo
ne. 

I tre feriti sono Gennaro 
Faella di 25 anni. Isidoro De 
Pascale di 32 e Domenico Sia
no di 34. che nel primo po
meriggio stavano — come 
ogni giorno da circa una .set
timana — davanti al cancelli 
della fabbrica In via Cupa 
Carbone loti I cinque ma/ne 
ri erano armati eli bastoni e 
uno di pistola- il De Pascal»1 

e stato cololto «Ila t»sm rul 
< ali ni ci"".» pistola, ali alni 
con i bastoni. 

DALLA REDAZIONE 1 
FIRENZE, 28 settembre 

Le Regioni e i Comuni ca
poluogo avevano chiesto nel
le scorse settimane al mini
stro del Beni culturali, Gio
vanni Spadolini, maggiore 
spazio e più potere decisio
nale nella gestione del beni 
artistici, storici, ambientali del 
Paese. Spadolini ha manife
stato la propria disponibilità 
ad accogliere gran parte del-
le richieste che gli erano sta
te avanzate. 

La risposta l'ha data nel 
corso di un incontro svoltosi 
In Palazzo Vecchio (un gran
de « consulto » al capezzale 
del patrimonio culturale fio
rentino, per formulare una 
diagnosi e indicare la terapia 
più efficace per la sua salva
guardia e la sua valorizzazio
ne) al quale hanno partecipa
to, oltre al ministro, il sinda
co di Firenze, Elio Gabbug-
giani. 11 vice sindaco Ottavia
no Colzi. il presidente della 
Provincia Franco Ravà, l'as
sessore alla Cultura della Re
gione, Luigi Tassinari, l'as
sessore alla Cultura del Co
mune, Franco Camarlinghi, 11 
rettore dell'Università Giusep
pe Parenti, 1 rappresentanti 
delle istituzioni artistiche e 
culturali (sopralntendenza, ar
dii vi, biblioteche) e i sinda
cati degli Enti turistici. 

Il problema del rapporti fra 
Stato, Regioni e autonomie lo
cali è stato sollevato dal sin
daco Gabbuggiani, ripreso dal
l'assessore Camarlinghi e pre
cisato dall'assessore regionale 
Tassinari. 

A Spadolini 11 compagno 
Tassinari, a nome di tutte le 
Regioni italiane, hu posto que
sto richieste- maggiore pre
senza delle Regioni e delle au
tonomie locali nel « Consiglio 
nazionale » che fiancheggerà il 
ministro; partecipazione delle 
Regioni al comitati di settore 
i avranno compiti particolar
mente delicati e importanti i; 
precise prerogative delle Ra
gioni nella gestione dei beni 
culturali, nel quadro della ri 
strutturazione delle ammln. 
strazioni periferiche dello Sta 
to. 

Nel complesso, la risposta 
del ministro è «-tata positiva. 
Si e detto favorevole a che 
Regioni e Comuni siano più 
rappresentati nel Consiglio na
zionale. D'accordo anche che 
le Regioni siano prosentì nei 
comitati di settore, ma con 
specialisti di provata capaci
ta. Ha ammesso che c'è con
trasto fra 1 Comitati regio
nali statali (sostituiranno le 
attuali sopralntendenze i che si 
si appresta a varare e le dele
ghe di poteri ottenute dalle 
Regioni per l'amministrazione 
dei beni culturali. E' ur no
do — ha tenuto a precisare 
Spadolini — che va sciolto te
nendo conto del ruolo e delle 
esigenze delle Regioni. 

L'Iniziativa delle Regioni e 
delle autonomìe locali ha ot
tenuto un primo positivo ri
sultato, ma non è l'unico che 
è scaturito dall'Incontro fio
rentino, che —> come si è det
to — aveva un altro obiet
tivo: il restauro e la conser
vazione dei monumenti fioren
tini. Lo stato del patrimonio 
artistico e culturale di Firen
ze desta molte preoccupazio
ni. La nuova Giunta di sini
stra di Palazzo Vecchio, su
bito dopo il suo insediamen
to, ha effettuato un censimen
to delle condizioni e dei bi
sogni del patrimonio di pro
prietà comunale. « Per la con
servazione e 11 restauro degli 
edifici di importanza storico-
artistica, dei monumenti, del
le antiche porte e mura citta
dine, delle torri che appar
tengono al Comune sarebbero 
necessari per lo meno sei mi
liardi », ha detto a Spudolini 
l'assessore alla Cultura Ca
marlinghi, consegnandogli i ri
sultati del censimento. 

« Ma la Giunta di Palazzo 
Vecchio — ha proseguito Ca
marlinghi — propone che 11 
problema degli interventi sìa 
affrontato nell'ambito di una 
programmazione che deve Im
pegnare anche ah altri Enti 
e gli organi centrali dello Sta
to per stabilire le priorità e 
consentire una migliore utlllz-
zu/ione delle risorse », 

Il ministro ha accolto la 
proposta della Giunta fioren
tina, incaricando il comniis-
sarlo di governo presso la Re
gione'Toscana d: promuovere 
al più presto una serie di in
contri fra Regione, Comune e 
sopralntendenze per disegna
re un quadro imitano della 
situazione e quindi decidere, 
di comune accordo, ì provve-
dlmenti più urgenti. In prati
ca, 11 ministro del Beni cultu
rali vuol conoscere, prima di 
redigere 11 bilancio del pro
prio dicastero, le esatte neces
sita di Firenze, per contri
buire — come ha sollecitato 
la Giunta — al restauro del 
monumenti comunali, acco
gliendo cosi il principio che gli 
Enti locali siano a conoscen
za delle reali disponibilità 
dello Stato in questo settore. 

E' stato questo 11 secondo 
obiettivo raggiunto dall'Incon
tro fiorentino, che ha tocca
to anche aspetti più partico
lari del patrimonio artistico-
culturale. Un esemplo fra 1 
tanti- « L'archivio di Stato — 
ha detto il suo direttore, Pan-
z.nl -— con i suoi 40 chitoni».1 

rri di documenti, dì cui -*ci 
alluvionati, dispone di sole '2H 
person»' e ci, soli -HI milioni 
annui » 

uci Luacludcic, uiiu bi-on 

certante episodio, che è venu
to alla luce proprio mentre 
in Palazzo Vecchio si affron
tavano 1 problemi per la tu
tela del patrimonio artistico 
fiorentino. E' stato scoperto 
che. senza alcuna autorizzazio
ne, sono state ingrandite, scal
pellinandole, alcune buche 
sulla facciata della chiesa tre
centesca di Orsanmlchele, si
tuata nella centralissima via 
Calzatoli, fra piazza Signoria 
e il Duomo. Sembra che la 
devastazione sia stata compiu
ta per collocare sulla faccia
ta una coppia di piccole cam
pane. 

La sopralntendenza al mo
numenti ha intimato al prete 
di Orsanmlchele e alla curia 
di sospendere 1 lavori, ms 
purtroppo il danno resta. 

Carlo Degl'Innocenti 

Presentata a Venezia l'ultima edizione de//'«4poco/ypsis cum figurisi 

Alla Biennale-teatro 
lo spettacolo gestuale 
del polacco Grotowsky 

La rappresentazione dell'opera affidata soprattutto ai gesti degli interpreti • L'Inno
cente da vittima a protagonista del tema profetico dell'Apocalisse di San Giovanni 

L'ULTIMO SINDONA Ancora Sindona amaricano: «eco ti bancarotte*'* (a <fa-

Naw York, Abraham Baama, durante M banchetto annuala dalla « tasti monta nia » offarto dal colon
nello Francia Vigo dalla fasciati» « Amarkan Laglon ». Al banchatto Baama a Slndona tono «tati 
oratori ufficiali. La foto — diramata In tutto II mondo dalla agamia — a «tata scattata sabato 
notta. Il banearottlara, nonottanta II mandato di cattura par II crack di 400 miliardi, • la rlehlaata 
di astradiilona, continua a sfidar* l'opinion* pubblica • la gluatlifa Italiana graii* all'appoggio di 
aul goda In Amari ca In alcuni circoli fra I più rat rivi. 

Le indagini sulle responsabilità della «strage dei neonati» 

Latitante dopo l'ordine di cattura 
il medico provinciale di Avellino 
L'incarico gli era stato affidato per chiarì motivi clientelari • Era già sfofo responsabile dei ritardi con cui furono 
disposte le disìnfeiloni quando scoppiò l'epidemia di colera a Napoli • Un ufficio che sforna «invalidi civili » 

NAPOLI, 28 settembre 
Da ieri sera il dottor Giu

seppe Carpinella è ufficial
mente un « irreperibile », un 
latitante: a suo nome e stato 
emesso il terzo ordine di cat
tura per epidemia colposa e 
omissione di atti d'ufficio dal 
sostituto procuratore generale 
Sant'Elia, che indaga sulle re
sponsabilità della strage di 
neonati nel « nido » della cli
nica Malzonl, ad Avellino. 

Il dottor Carpinella, che ri
copre — per volere dell'on. 
De Mita — l'incarico di me
dico provinciale «ad interim» 
da oltre tre anni, dovrebbe 
raggiungere nel carcere di 
Poggioreale 1 primi due arre
stati, cioè 11 dr. Carmine Mal
zonl, proprietario della cllni
ca e consigliere comunale de, 
e il prof. Amedeo Guarino, 
primario analista dell'ospeda
le provinciale di Avellino. 

Il dr. Sant'Elia che in mat
tinata si era rifiutato di con
fermare o smentire ai gior
nalisti l'esistenza del terzo or
dine di cattura. In serata 
ha finalmente confermato: 
per farlo ha atteso che i ca
rabinieri mandati a prendere 
11 dr. Carlpnella gli dicesse
ro che questi non si trova
va. Era sfuggito loro per l'in

tero pomeriggio di venerdì e 
per tutta la giornata di sa
bato, s'era visto per pochi mi
nuti in ufficio sabato matti
na, quindi era partito In au
to con il fratello. Stamane 
qualcuno lo ha visto nel co
mune di Flumeri, in alta Ir-
pinta. 

Carpinella e l'uomo che non 
solo intervenne in ritardo, e 
blandamente, nei confronti 
della cllnica Malzoni, ma è 
anche colui che nega ostina 
tamente, nonostante le nume
rose testimonianze e confer
me, di aver ricevuto comu
nicazione del pericolo — ossia 
della presenza di salmonella 
nelle feci di neonati — pri
ma del giorno 10 settembre. 
E' il giorno in cui lui si re
cò finalmente alla cllnica do
ve erano morti già cinque 
bambini e trovò, come dichia
rò lui stesso, che Malzonl a-
veva già messo in atto tutte 
le misure necessarie. Che ciò 
non fosse vero, e che le mi
sure occorrenti dovevano es
sere ben altre, lo dimostra 
il fatto che la cllnica aveva 
continuato ad accogliere par
torienti i cui figli sarebbero 
stati Immediatamente conta
giati (11 caso appunto della 
signora Giuseppina Freslello, 

accolta la mattina del 10, la 
cui bambina mori 36 ore do
po la nascita); e la mattina 
del 13, quando alia cllnica 
Malzoni giunsero i giornalisti, 
non trovarono alcun cordone 
sanitario, ma gente che entra
va ed usciva liberamente, men
tre presso l'ospedale Cotugno 
r. Napoli 1 bambini della Mal
zonl continuavano a morire 
Ancora questa notte, nell'o
spedale napoletano, è stata 
portata una bambina nata il 
111 agosto alla clinica Malzo
ni: si chiama Pasqualina Moc
cio, da Grottammarda. 

La figura di Carpinella in 
questo scandalo che vede col
piti da ordini di cattura tre 
noti esponenti della de irpi-
ria. ha un ruolo particolare: 
è stato messo in quel posto 
pur essendo soltanto un me
dico condotto, perchè serviva 
uno come lui nella scacchiera 
del potere clientelare. La sua 
Incapacità fu duramente stig
matizzata dal PCI per il ri
tardo con cui furono dispo
ste le disinfezioni quando a 
Napoli scoppiò l'epidemia di 
colera. Ma il suo ufficio è 
uno dei più efficienti nello 
sfornare invalidi civili (Avel
lino è la provincia che conta 
la più alta percentuale di in

validi in Italia) e ad una ve
locità impressionante. Presso 
l'ufficio del procuratore ca
po della Repubblica ci sono 
numerose denunce — una di 
queste sporta da un avvocato 
di Serino — per le gravissi
me irregolarità di questa sto
ria dei certificati di invalidità 
civile, che è stata denuncia
la dal nostro giornale e dal 
quindicinale democratico La 
voce della Campania. 

Ma il dottor Ferrante, pro
curatore di Avellino e suo
cero di Carmine Malzonl non 
ha ritenuto opportuno indaga
re. E fra gli invalidi civili 
c'è anche la moglie del se
gretario provinciale de, Ma
ria Cristina Pisano, una gio
vane donna che sembra piena 
di salute e che lavora proprio 
nell'ufficio del medico provin
ciale. E ci sono alcune miglia
la di giovani in ottima salute, 
che hanno ritirato il certifi
cato di Invalidità alla vigilia 
del concorso magistrale, in 
modo da passare nella appo
sita e più vantaggiosa gra
duatoria e assicurarsi il po
sto, ai danni di quanti si son 
rifiutati di ricorrere a slmili 
mezzi. 

Eleonora Puntillo 

DOPO UN ARTICOLO APPARSO SULL'«ESPRESSO» 

La polemica sul Parco d'Abruzzo 
Una lettera del direttore dell'Ente - In una conferenza stampa il 
sindaco di Lecce dei Marsi ha precisato i termini della questione 

ROMA, 28 settembre 
In merito ad una polemica 

sollevata dal settimanale L'E
spresso relativa ad asserite 
incaute iniziative pregiudizie
voli alla protezione del parco 
nazionale d'Abruzzo che sa
rebbero state adottate dalla 
amministrazione comunale di 
Lecce del Marst, ci è perve
nuta una lunga lettera da par
te del direttore del parco 
stesso. Franco Tassi. 11 qua
le aveva concesso una inter
vista al settimanale In que
stione. 

Il slanor Tassi sostiene in 
particolare-

li Nessuna campagna pro
pagandistica preordinata è 
stata mai condotta da me o 
dall'ente parco contro alcun 
gruppo politico o partito, ma 
vengono Invece puntualmente 
denunciati tutti 1 casi di at
tentati all'Integrità dell'am
biente, da qualsiasi parte essi 
provengano Nella fattispecie, 
e stato doloro constatare co
me giungessero proprio da 
una amministrazione legata 
ud uno dei partiti che, in se
de nazionale, ha più coraggio
samente appoggiato le batta
glie contro la speculazione e 
il malgoverno del territorio. 

2) Non si è minimamente 
inteso entrare nel merito del
le opere realizzate nell'ambito 
del centro urbano di Lecce 
dei Marsl. anche se queste 
— come e confermato dalla 
stessa federazione marsicana 
— si sviluppano in totale as
senza di qualsiasi valido stru
mento urbanistico. Ma l'edili
zia residenziale che, con stili 
pseudo messicani-capresi, vie
ne espandendosi attorno al 
paese non rappresenta che un 
esempio di edificazione scor
retta e deturpante, intesa a 
trasformare la rendita agraria 
in rendila fondiaria a bene-
Melo della società immobilia
re Monti Marsi, che non è 
certo imo degli « argomenti 
completamente inventati » dal 

j parco 
:t» L'assurda ed illegittima 

oraria panoramica Palmiro 
T'o l̂llitti. che si rlu-c mutimi 
la m una « visiono socnV, 
cuiluia.c e anche naturalisti

ca » non rappresenta che un 
ennesimo caso di spreco di 
pubblico danaro e di violenza 
al territorio forestale e mon
tano, ignobilmente maschera
to dietro un paravento cultu
rale assolutamente rispettabi
le. Ciò che poi più preoccu
pa è l'intenzione, espressa nel
la deliberazione comunale n. 
95 del 13 agosto 1175 e non 
smentita dalla federazione 
marsicana. di proseguire que
sta strada tino alle Prata. nel
la zona della famigerata lot-
ti/za/ione della Cicerana. 

Nella parte finale della sua 
lettera Franco Tassi accenna 
alle iniziative prese per sen
sibilizzare l'opinione pubblica 
locule e nazionale sul valori 
del parco nazionale d'Abruz
zo fino a determinare un mo
vimento dì « idee ed opinioni 
che si busa su una precisa 
politica di difesa dell'ambien
te e di gestione delle sue ri
sorse In modo armonico con 
lo sviluppo socio economico ». 

Sulla intera questione oggi 
a Lecce dei Marsi ha avuto 
luogo una conferenza stampa 
del sindaco prof. Mario Spal
lone di cui riferisce qui di 
seguito II nostro inviato 

DALL'INVIATO 
LECCE DEI MARSI, 

28 settembre 
Dibattito « a viso aperto » 

— nella sede municipale di 
Lecce del Marsi — sulla po
litica di protezione del parco 
nazionale d'Abruzzo. VI han
no partecipato il compagno 
prof. Mario Spallone, sindaco 
della piccola località monta
na, giornalisti, consiglieri re
gionali e di Enti locali, tec
nici. Ha introdotto il compa
gno Giovanni Santini, della 
lederazione marsicana del 
PCI. 

Il dibattito è slato solleci
tato anche da una denuncia 
— apparsa sul settimanale 
l'Espresso — circa asserite 
iniziative ine.iute, pregiudizie
voli alla protezione del parco. 
eh»1 sarebbero siate assunte 
dal L- imunc di Lc-co dei Min
si 

Il prol. Manu Spallone ha 

respinto le accuse, soprattut
to « rimettendosi » — come 
egli ha rilevato — al linguag
gio del fatti ». Il sindaco, 
dopo aver invitato 1 giorna
listi ad un sopralluogo diret
to sul luoghi incriminati, ha 
dichiarato: « Non vi è stata 
alcuna speculazione selvaggia 
per la semplice ragione che 
niente si e costruito... Dico 
niente fuori dal paese In sen
so stretto. Esiste agli atti la 
decisione mia, della Giunte e 
di tutto il Consiglio comu
nale di non consentire insedia
menti di qualunque tipo a! di
sopra degli HUfl metri ». 

Al divieto di costruzione so
pra gli 800 metri e uniforma
to anche il piano regolatore 
comunale, in via di ultimazio
ne (Incaricato l'architetto 
Maurizio Guidi di Roma!. 

Una ìnlormuzione Indispen
sabile: il paese di Lecce dei 
Marsl sorge ad un'altezza di 
76B metri sul mare ed e posto 
In una zona decentrata rispet
to al parco precisamente ai 
bordi della Conca del Fucino. 

Nel corso del dibattito — ed 
in precedenza sulla stampa — 
sono state Indicate, tuttavia. 
alcune « proiezioni » di tipo 
infrastnitturale ed edilizio a 
quota superiore rispetto alla 
linea di demarcazione degli 
800 metri. Anzitutto, una stra
da di tipo panoramico (fino 
a 1.400 metri) con percorso 
esistente da tempo e colle
gante Conzone di Pastorizia: 
in effetti l'arteria potrebbe 
sollecitare lottizzazioni inten
sive solo se non esistesse quel 
preciso divieto di edificazione. 
Inoltre, in località Cicerana, 
lembo d'alta montagna, esi
stono alcune costruzioni, or
mai cadenti, di una società 
fallita. Risalgono a quindici 
anni fa. Andranno all'asta. Il 
Comune di Lecce del Mnrsi ha 
suggerito di distruggerle o di 
trasformarle in colonie per 
bimbi. 

Infine, un insediamento ri
salente al 1880. Si tratta di 
Ire stabili attorno ad una mi
niera di bauxite da lempo 
chiusi. Sono slati riattati a 
enlonla ner bimbi uno e <:»»• 
•.fi-» r'-il Cutntinc "li nll1*! 
due appaltati a cittadini dì 

Lecce del Marsi per infra
strutture di servizio. 

Il dibattito è valso quanto 
meno come primo e serio 
momento di chiarificazione e 
decantazione. Gli stessi gior
nalisti nei loro Interventi si 
sono mostrati su posizioni 
tutt'altro che preconcette e 
corrosive. 

In effetti, al fondo dell'in
tera vicenda e delle polemi
che ci e parso di scorgere un 
dualismo di' concezioni: da 
ima parte l'Ente parco con 
una visione di tutela di tipo 
— cosi e stata definita — 
« aristocratico » ed egocentri
co (si e parlato anche di di
vergenze con la Forestale); 
dall'altra, il Comune di Lec
ce del Marsi sensìbile alla 
difesa ed alla valorizzazione 
del comprensorio, ma anche 
alle esigenze delle popolarlo-
ni. Una amministrazione co
munale che ha costniito scuo
le, risolto il problema del ri
fornimento idrico, degli im
pianti di depurazione, che ha 
eliminato la piaga delle ba
racche del terremoto. Ora 
cerca di incentivare anche un 
regolamentato sviluppo turi
stico. Ciò comporterebbe un 
<* allargamento » dell'attuale 
abitato, situato — come ab
biamo detto — sotto gli 800 
metri. Macrostrutture resi
denziali sono state comunque 
respinte. 

Sull'Iniziativa si può ovvia
mente discutere, ma slamo 
già fuori della tematica e del
la stessa geografia del Parco 
d'Abruzzo. 

Peraltro il dibattito non si 
arresterà. Il prof. Mario Spal
lone ha chiesto al Consiglio 
regionale l'apertura di una 
indagine per l'accertamento ri
goroso della verità. Il grup
po comunista se ne farà por
tavoce e nell'occasione solle
citerà provvedimenti urgenti 
per la regionalizzazione del 
parco. Sullo stesso problema, 
sulle scelte per una gestione 
democratica delle zone « pro
tette » — quelle esistenti e 
quelle da creare — Il PCI or-
Rimizz.erà qui un apposito con
vegno nazionale 

Walter Montanari 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 28 settembre 

Trasportati in battello per 
un buon braccio di laguna, 
sottoposti allo sbarco a con
trolli e Ispezioni non si sa se 
più ridicoli o fastidiosi, ab
biamo potuto dunque veder» 
l'ultima edizione deH'-4poca-
lypsis cum flguris del Teatr 
Laboratorium di Wroclaw In 
Polonia, diretto da Jerzy Gro
towskl. Lo scopo di tanta cer
nita era di far si che solo 
cento spettatori (e, fra di es
si, al massimo trenta giorna
listi) potessero assistere alla 
«prima», nell'isola di San 
Giacomo to Palude, dove, pe
raltro, sono annunciate nu
merose repliche, Ma siamo In 
Italia, dopotutto, e cosi gli 
«Iniziati» hanno raggiunto u-
na dira probabilmente doppia 
(o poco meno) di quella sta
bilita In principio. 

Eccoci nel tetro stanzone di 
una caserma In disuso, sedu
ti sul duro pavimento di le
gno allestito per l'occasione, 
In cerchi concentrici attorno 
allo spazio in cui agiscono 1 
personaggi: sono sei, compre
sa una donna, e assumono 
ciascuno un nome che evoca 
la storta sacra: Simon Pietro, 
Giuda, Lazzaro, Maria Mad
dalena, Giovanni, l'Innocente. 
Ma possono essere, ci si av
verte, uomini del nostri gior
ni, impegnati nel rappresen
tare la seconda venuta di Cri
sto sulla terra, che è appunto 
il tema profetico dell'apoca
lisse di San Giovanni. Per la 
maggioranza di loro, comun
que, si tratta di uno scherzo 
Irriverente, non privo di ri
svolti lubrichi, e del quale è 
vittima precipua proprio l'In
nocente: il classico « Idiota 
del villaggio », oggetto da sem
pre di beffe e umiliazioni, 
quando non sia circondato 
dell'ambiguo rispetto dovuto 
a chi è forse In segreto con
tatto con lì sovrannaturale. 
Ma l'Innocente prende sul se
rio la sua parte, e il gioco 
si tramuta in una sorta di 
nuova rivelazione, nel ripetu
to sacrificio del Cristo, sceso 
ancora una volta a turbare 
l'ordine esistente. 

Sia ben chiaro che le Im
plicazioni sociali del messag
gio cristiano sono qui assen
ti, o In ogni modo stretta
mente subordinate a una vi
sione pessimistica se non ca
tastrofica del destini del mon
do. Non per caso, le citazioni 
che compongono il tessuto 
verbale del dramma proven
gono, oltre che dalla Bib
bia, da Dostoievskl (la Leg
genda del grande inauisitore 
nei Fratelli Karamazovt, dal 
più cupo Eliot (11 brano poe
tico), da Simone Weil. 

L'aspetto gestuale dello spet
tacolo (e non solo per la Im
possibilità di comprensione 
del testi detti In polacco, seb
bene il programma distribui
to fornisca un certo aiuto) 
è però quello di miglior spic
co. Nell'educazione del corpo 
dell'attore. Grotowskl ha con
seguito risultati che gli sono 
da tempo ampiamente rico
nosciuti, e dei quali ci si of
fre anche con VApocalypsis 
un cospicuo esempio. La sce
na, lo abbiamo accennato al
l'Inizio, è spoglia, 1 costumi 
appena allusivi; nella secon
da metà della rappresenta
zione (che dura nel comples
so un'ora. Intervallata da qual
che minuto di buio completo», 
a luce elettrica, del resto piat
ta e fissa, viene sostituita dal 
lume delle candele: gli og
getti visualizzati sono pochi, 
elementari: un bastone, una 
forma di pane che verrà ad
dentata, sminuzzata, e le cui 
briciole faranno da pietre per 
una simulata lapidazione 

Tutto affidato alle membra 
degli interpreti, a] loro muo
versi, articolarsi, unirsi, divi
dersi, martoriarsi, lo spiritua
lismo dell'opera sì esprìme, 
non troppo paradossalmente, 
m un'accentuata carnalità, che 
dall'evidente significato eroti
co di certe figurazioni trapas
sa nello stilizzato disegno di 
una sorta di rito vorace, can
nibalesco: l'amore, il posses
so, la stessa comunione con 
Dio hanno anche questa ma-
niera (come sì sa) di manife
starsi. 

Ci si chiede tuttavia quale 
strada abbia aperta dinanzi 
a sé, al di là della estrema 
raffinatezza dell'esercizio, un 
tal tipo di teatro. E che cosa 
il Teatr Laboratorium di Gro
towskl possa oggi trasmette
re, sul piano delle idee, a 
quanti ad esso si rivolgeran
no, gruppi o persone, nel qua
dro degli incontri previsti. Ri
gore, disciplina, austerità: e 
poi? del resto, qualche scric
chiolìo si sente anche nella 
compattezza àelVApocatypsts: 
l'attrice che fa Maria Madda
lena (Elisabeth Albahaca) non 
sembra ben fusa con gli altri, 
tra 1 quali s'impongono per 
bravura Ryszard Cieslak, che 
veste i panni dell'Innocente, 
affiancando inoltre Grotowskl 
come o animatore », e Stani-
slaw Scierski come Giovanni. 

Ora la Biennale-teatro pro
segue con seminari e labora
tori, a mezzo ottobre ci sarà 
l'atteso ritorno del Livintj 
Theater di Julian Beck. e sa
rà forse quella l'occasione per 
un primo b'iimeio dì atlivila 
e orientamenti 

Aggeo Savioli 

Schiacciato alla gola da una sbarra di ferro 

E morto in carcere 
l'attore Mark Frechette 

Aveva interpretato « Zabriskie Point » e « Uomini con
tro » • Scontava una pena per rapina a mano armata 

NORFOLK (Massachusetts). 
28 settembre 

L'attore americano Mark Fre
chette è stato trovato morto, 
ieri mattina, in una cella del
la prigione statale di Norfolk 
dove stava scontando una pe
na, fra 1 sei e i dieci anni, 
per una rapina a mono ar
mata compiuta a Boston. 

Sembra che il giovane at
tore — aveva solo ventisette 
anni — sia rimasto vittima 
di un incidente mentre stavn 
sollevando una sbarra, di una 
ottantina di chili, che gli ha 
schiacciato la gola. Il cada
vere è stato scoperto da un 
altro detenuto che ha dato 
subito l'allarme. Sul grave fat
to e stata aperta un'inchiesta 
anche perche non si esclude 
che possa trattarsi di omici
dio. 

Mark Frechette si era rive
lato nel cinema grazie a Za-

briskte Point che 11 regista 
italiano Michelangelo Antonlo-
nl. aveva girato negli Stati 
Uniti, nel 1969. Subito dopo. 
nel '70 un altro autore italia
no. Francesco Rosi, gli aveva 
affidato una parte di rilievo 
m Uomini contro, tratto dal 
bel libro di Emilio Lussu, Vn 
anno sull'altipiano. 

Nel nostro Paese Frechette 
aveva ricevuto, poi, altre of
ferte di lavoro anche se non 
molto impegnative. Tornato In 
America, scomparve rapida
mente dall'ambiente cinemato
grafico e di lui si tornò a par
lare nell'agosto del '73 a pro
posito della rapina a mano 
armata compiuta a Boston. 
Quella notìzia, e una foto dif
fusa dalle agenzie nell'aprile 
del '74 in cui l'attore appari
va ammanettato mentre veni
va avviato alla prigione di 
Norfolk, sono state le ultime 
informazioni su Mark Fre
chette. fino a quella di oggi 
che ne annuncia la morte. 
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